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SAIE Selection è un premio internazionale aperto ai 
giovani progettisti (under 40) e agli studenti per dare 
spazio e visibilità ai nuovi talenti nella progettazione; 
per essere selezionati i progetti devono rispondere a 
tre parametri fondamentali: utilizzo di criteri di soste-
nibilità – riferiti a tutto il ciclo di vita – ma mantenendo 
un’attenzione importante ai criteri di efficienza ener-
getica sino ad arrivare a soluzioni a “zero emissio-

Concorso 
internazionale SAIE 
selection “The built 
Environment Renewal”
Daniele Regis
Politecnico di Torino

ni”, l’adozione di soluzioni innovative d’integrazione 
di materiali, tecnologie, sistemi o metodi costruttivi 
diversi e infine i costi competitivi dell’intervento, ac-
compagnati da valutazioni di minori costi di esercizio 
e manutenzione .
Le categorie del Premio internazionale SAIE si riferi-
scono a tre ambiti: rigenerazione e recupero urbano 
(interventi tesi a ripristinare, anche attraverso inter-
venti di ricostruzione o di riadattamento, complessi 
di edifici e spazi architettonici collocati in contesti 
urbani anche d’interesse storico-ambientale); riqua-
lificazione edilizia (interventi finalizzati a migliorare le 
prestazioni di un manufatto edilizio ai fini di un suo 
migliore e più efficiente utilizzo, anche modificando-
ne la destinazione funzionale); recupero e valorizza-
zione del patrimonio (interventi sul patrimonio archi-
tettonico di interesse storico-ambientale-paesistico, 
finalizzati ad assicurarne la tutela ed a favorirne la fru-
izione, sulla scorta di un approfondimento della sua 
conoscenza ).
è in quest‘ultima categoria che gli studenti Paolo Chia-
ramello, Marco Dardanello e Federico Rocco hanno 
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vinto il primo premio con un progetto dal titolo “Ri-
fugio Campofei”, recupero di un fienile nella borgata 
alpina frazione del Comune di Castelmagno in Alta 
Valle Grana. Il progetto è stato elaborato nell’ambito 
dell’Atelier di Progettazione architettonica e urbana 
del corso di Laurea magistrale in Architettura per il 
progetto sostenibile del Politecnico di Torino coordi-
nato da Daniele Regis (Composizione architettonica 
e urbana) con contributi della Sociologia dell’ambien-
te e del territorio (Roberta Novascone), di Storia del 
territorio (Laura Guardamagna) e Valutazione econo-
mica dei progetti (Cristina Coscia); un atelier incen-
trato sul recupero dei piccoli borghi in ambito alpino 
.Il progetto è stato poi ripreso e affinato nella tesi di 
laurea di Paolo Chiaramello dal titolo Censimento e 
recupero dei fienili nella borgata di Campofei discus-
sa nel 2014, relatore Daniele Regis.
Al premio – nella sua quarta edizione – hanno par-
tecipato oltre 130 progetti, provenienti da ventidue 
paesi. La giuria era presieduta dall’architetto Mario 
Cucinella (Cucinella Architects Bologna) con il prof. 
Alessandro Marata (CNAPPC), l’architetto Juan Ma-
nuel Herranz (Virai arquitectos Madrid), l’architetto 
Antonella Grossi (BolognaFiere), l’architetto Ronald 
Kern (Nuckleus), Marie-Claire Regniers (Archi-Euro-
pe).

I progetti sono stai esposti nella mostra multimediale 
all’interno dell’area “Green Habitat” del SAIE dedica-
to nell’edizione 2012 al tema ricostruzione del nostro 
Paese e poi presentati all’interno del seminario ‘Ri-
qualificare e valorizzare: le idee delle nuove genera-
zioni’, sempre a Bologna.
«I progetti vincitori», spiegherà Cucinella, «esempi di 
eccellenza di rigenerazione urbana e recupero edilizio 
attraverso tecnologie e sistemi innovativi... si sono 
distinti nell’attenzione all’esistente e al suo recupero 
come opportunità per la rigenerazione sociale ed am-
bientale del costruito» e per «la cura nel coniugare la 
progettazione degli spazi con l’attenzione alla perfor-
mance ambientale, non solo nell’ottica di consumare 
meno, ma anche di ricercare nuove forme che sap-
piano dialogare in modo attivo con l’ambiente ester-
no e gli stessi utenti».
Un progetto estremo nel rapporto tra antico e nuo-
vo, ma che lascia ancora leggere la tipologia origina-
ria del fienile aperto in un intervento reversibile e di 
semplicità costruttiva, con la pietra restaurata e i li-
stoni di faggio (Campofei, significa campo di faggio), 
che tenta di far suo il celebre motto di August Perret 
«L’ Architettura è ciò che rende belle le rovine».


